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Le due entusiasmanti vittorie, con-
tro Genoa e Palermo, hanno rinvi-
gorito le speranze partenopee in
una rincorsa alle prime posizioni
che fino ad un paio di partite fa, alla
luce della brutta sconfitta subita
contro la Roma, sembrava impen-
sabile. La debacle interna contro i
giallorossi ha evidentemente fatto
scattare qualcosa nell'inconscio dei
giocatori azzurri che hanno trovato
le forze per rialzarsi in un momen-
to di difficoltà ed hanno costruito le
basi per sperare nella rimonta.
Ovviamente il cammino del Napoli
si presenta ancora lungo ed ostico,
ma la sosta della Champions, che
permette agli azzurri di concentrar-
si solo sul campionato, e l'aver tro-
vato nuove risorse da sfruttare
all'interno della sua rosa, può dav-
vero spingere la squadra di
Mazzarri verso questa impresa.
Nella sfortuna di aver perso per
infortunio Lavezzi, da tutti ricono-
sciuto come il trascinatore della
squadra, gli azzurri hanno tratto
beneficio nel riscoprirsi in possesso
di potenzialità inespresse nella
prima parte di torneo. In particolare
si è rivelato prezioso l’apporto del
macedone Pandev che, sostituendo
in maniera eccellente l'argentino,

ha offerto all'attacco partenopeo
anche nuove alternative tattiche.
L’ex interista infatti, ritornato in
uno stato di forma accettabile, si è
rivelato un ottimo catalizzatore del
gioco, agendo sia in posizione di
punta centrale che da attaccante
esterno. Pur non possedendo la
velocità e lo spunto del Pocho,
nelle ultime gare Pandev ha saputo
rendersi prezioso con la sua sapien-
za nello smistare palla, tanto che è
praticamente diventato il nuovo
regista offensivo della squadra di
Mazzarri. A questo il macedone ha
saputo coniugare una eccellente
abilità nel farsi pericoloso nell'area
avversaria, siglando anche reti di
pregevole fattura. Insomma, un ele-
mento le cui qualità si sposano per-
fettamente con quelle degli altri
attaccanti azzurri.
Ma Pandev non è il solo nome
"nuovo" su cui potrà fare affida-
mento Mazzarri in questa risalita
verso le vette della classifica. Il
mercato di gennaio ha infatti dotato
la rosa azzurra di un nuovo elemen-
to capace di fare la differenza in un
attacco che va delineandosi come
uno dei meglio assortiti della serie
A: la nuova stella cilena Edu
Vargas. L'ex bomber dell'U de

Chile è un elemento che presenta
caratteristiche preziose, che si avvi-
cinano a quelle di Lavezzi, per
velocità ed abilità palla al piede, ma
ricordano sotto certi aspetti anche
quelle di Cavani, per la freddezza
sotto porta e i tanti gol segnati in
patria. Un roster di attaccanti for-
mato da Hamsik, Pandev, Lavezzi,
Vargas e Cavani ha le potenzialità
per risolvere ogni tipo di partita e
permette un ricambio che si rivele-
rà prezioso quando riprenderanno
le fatiche di Champions.
Se, per quanto detto ed in virtù
delle nove reti segnate nelle ultime
due partite, l'attacco sta attraversan-
do un periodo di assoluta prosperi-
tà, qualche piccolo scricchiolio
ancora si registra dalle parti della
difesa. È in questo settore che
Mazzarri dovrà lavorare ancora
tanto per migliorare la sua forma-
zione. Come abbiamo avuto spesso
modo di sottolineare quello della
fase difensiva azzurra è un proble-
ma che non riguarda solo i tre
difensori, ma l'atteggiamento com-
plessivo della squadra. Innanzitutto
le difficoltà nella fase passiva coin-
volgono il centrocampo che, a dif-
ferenza di quello dello scorso cam-
pionato, è composto da elementi

più dotati tecnicamente, come Inler,
ma meno dediti al lavoro oscuro.
Rispetto sempre alla scorsa stagio-
ne, poi, si può notare una inferiore
predisposizione al sacrificio di tutti
i giocatori, determinata probabil-
mente da un'aumentata stima verso
la qualità complessiva della squa-
dra, che fa ritenere forse meno
necessaria una corsa ad inseguire
un avversario o un ripiegamento in
più.
Qualora riuscisse ad unire alla
grande qualità tecnica a disposizio-
ne quella mentalità da provinciale e
quella fame che metteva in campo
in ogni partita dello scorso campio-
nato, e che ha spesso messo in
mostra anche in Champions in que-
sta stagione, il Napoli potrebbe
ancora regalare grandissime soddi-
sfazioni ai propri tifosi.

OBIETTIVO NAPOLI

Dopo due vittorie entusiasmanti gli azzurri
sembrano aver ritrovato smalto in campionato
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Eduardo Vargas, il Turboman
cileno, la maglia del Napoli se la
sentiva addosso ancora prima di
arrivare a Castel Volturno.
Cresciuto con la passione per il
calcio, Maradona non poteva non
essere il mito da emulare, da qui il
desiderio e la speranza di indossa-
re un giorno quella maglia. Il gio-
vane attaccante non ama stare
sotto i riflettori, fino ad ora pochi i
commenti in merito al proprio
arrivo, ma tutti esprimono la feli-
cità di indossare i colori azzurri:
“Sono felice, molto felice: per ora
ho conosciuto l’allenatore e i
compagni ed è andato tutto alla
grande. Mi hanno accolto benissi-
mo.” Di più larghe parole l’agente,
Cristian Ogalde, che descrive
così la voglia del proprio assistito
di arrivare a Napoli: “E’ il club

che ha creduto in lui per primo,
molto prima di tutti gli altri. Ed
Edu da quel momento non mi
chiesto che di venire al Napoli; ha
fame di successi, mi ha ribadito
che qui vuole vincere tanto e
Napoli è la squadra giusta per
potersi affermare in Europa.”
L’Europa, il palcoscenico che
sognava da bambino mentre gio-
cava per ore con una pelota nel
suo quartiere, la Renca, a Santiago
del Cile. Cresciuto stretto al suo
pallone, non ama la vita notturna,
ma come ogni altro ragazzo della
sua età gioca alla playstation e
ascolta tanta musica, soprattutto
reggaeton. Nel 2006 comincia a
farsi notare in Cile grazie alla par-
tecipazione al reality show
“Adidas Selection Team”, dove
non brilla certo di simpatia, data la

sua timidezza, ma incanta il pub-
blico non appena ha un pallone tra
i piedi. La joya cilena è riuscita a
vincere tanto nel proprio paese, tre
le coppe alzate al cielo negli ultimi
mesi, e adesso l’inizio di un’av-
ventura da sogno in cui  si sta man
mano ambientando. Il calcio ita-
liano è diverso da quello cileno e
inoltre Turboman dovrà conqui-
starsi il posto in campo conten-
dendolo con compagni dal calibro
di Lavezzi, Hamsik e Cavani; non
una passeggiata quindi, ma punte-
rà sicuramente a giocare da titola-
re. Edu non teme confronti, come
dichiarato da Ogalde: “I paragoni
con Sanchez? Lui non ha paura di
nulla e non li teme. Ora è soprat-
tutto ansioso: non vede l’ora di
giocare, anche se ha grandissimo
rispetto per i compagni e sa che

dovrà aspettare il momento.”
C’è molta aspettativa a Napoli per
lui; tantissimi i tifosi che lo hanno
accolto al primo allenamento a
Castel Volturno. Con slogan e stri-
scioni hanno dato il benvenuto al
numero 16, che è rimasto senza
parole davanti allo spettacolo
della città: “Quando stanotte ci
siamo affacciati sulla terrazza
dell’hotel che dà sul golfo – rac-
conta ancora Ogalde - Eduardo e
io siamo rimasti senza parole. È
una città bellissima, quasi ci è
mancato il fiato”.   
Partito per Palermo insieme ai
nuovi compagni, ha osservato
dalla tribuna il potenziale offensi-
vo del tridente. Nel settore ospiti
un messaggio anche per lui:
“Benvenuto Edu Vargas”, il sogno
del giovane cileno inizia da qui.

IL PERSONAGGIO

Nel 2006 comincia a farsi notare grazie
alla partecipazione ad un reality show 

di di Anna TAnna Traprapaneseanese

Edu Vargas, il cileno
che sognava Napoli

“L’intenzione è di vincere
tutto. La squadra è costruita per
ottenere ottimi risultati”. Così
Eduardo Vargas, nuovo acquisto
del Napoli, nel corso della presen-
tazione ufficiale andata in scena
presso un hotel del lungomare
partenopeo. “Molti club erano
interessati a me, ma il Napoli è
stato quello che mi ha dato più
fiducia e che ha fatto un grande
sforzo per prendermi. Quello cile-
no è un campionato diverso, qui
c’è un calcio più veloce ed anche
più duro, ma sono qui per prova-
re a far bene come nel mio
Paese”, ha aggiunto l’attaccante
sudamericano, che era in tribuna a
Palermo. “Ho visto una bella
gara, tutti hanno giocato bene,
soprattutto gli attaccanti – ha pro-
seguito -. Questo Napoli mi sem-

bra un’ottima squadra, che gioca
costantemente all’attacco, e che
avrebbe anche potuto segnare di
più”.
Vargas ha poi raccontato le sue
prime impressioni: “E’ fantastico
qui, sembra un reality. Non
dimenticherò il passato, gli inizi.
Ma questa è una tappa importan-
te della mia carriera. La cosa che
mi ha colpito di più della città è la
gente, l’accoglienza. Sono caldi,
pazzi per il calcio. Aspetto di
poter girare un po’ per vedere le
bellezze di questo posto. Con il
gruppo è stato un po’imbarazzan-
te all’inizio, poi sono arrivati i
sudamericani e mi hanno spiega-
to i segreti per adattarmi in fretta.
Mi hanno detto di non strafare, di
pensare solo a fare quello che so.
Mazzarri invece mi ha parlato

subito di tattica. E mi ha detto di
osservare bene a Palermo i movi-
menti degli attaccanti”.
Il 22enne di Santiago ha quindi
parlato delle sue caratteristiche:
“Le mie qualità principali sono la
mobilità e la rapidità nello smar-
carmi, e la mia posizione preferi-
ta è a destra. Sono quasi pronto,
devo solo smaltire il fuso e
ambientarmi un po’, ma penso
che per la gara di Coppa Italia
con il Cesena sarò a disposizione.
Cosa dico ai tifosi azzurri? Sono
qui per dare il mio contributo.
Cercherò di fare quello che ho
fatto in patria: so che loro mi
hanno visto in video. Ecco, farò
anche qui quello che hanno visto.
Il numero di maglia? Ho scelto il
16 perchè è ‘vicino’al 17, che è il
mio preferito, ma ce l’ha

Hamsik”. Infine una battuta picca-
ta: “Il paragone con Sanchez?
Non mi dà fastidio, ma siamo gio-
catori diversi, quindi anche que-
sta cosa alla lunga, stanca”.

Rosa Ciancio

Turboman: “Qui per vincere tutto”
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Il Napoli non ha risentito della
pausa natalizia. I partenopei, infatti,
hanno dimostrato contro il Palermo
di Mutti di avere ancora altre car-
tucce in canna da sparare, riuscen-
do a conquistare una vittoria pre-
ziosissima ai fini della classifica e
sfatando l’ennesimo tabù. Di que-
sto e di tanto altro non potevamo
non parlarne con uno che conosce
molto bene la squadra partenopea,
Bruno Giordano:
Sig. Giordano, Palermo-Napoli e
grande vittoria degli azzurri. Che
prestazione ha visto al
“Barbera”?
“Prestazione positiva. Primo
tempo abbastanza equilibrato,
dove anche il Palermo ha creato
qualche problema alla difesa del
Napoli; secondo tempo, invece,
dominato, dai partenopei sia per la
bella prestazione, sia per la giorna-

ta negativa di alcuni giocatori del
Palermo”.
Il Napoli sta dimostrando di non
essere Pocho-dipendente. Una
sua opinione sul giocatore?
“Credo che Lavezzi sia il giocatore
più determinante in questo Napoli.
Non bisogna guardare al Palermo
o al Genoa, con tutto il rispetto non
parliamo di un Milan o una
Juventus. Il giocatore è sostituibile
per due o tre partite, ma se dovesse
mancare per tanto tempo divente-
rebbe un problema  in quanto l’ar-
gentino va a scardinare le difese
importanti”.
Vargas è arrivato a Napoli.
Sarebbe bello vedere tutti i fanta-
sisti in campo, cosa ne pensa?
“Con il modulo attuale è difficile
vederli tutti in campo, ma con una
difesa a 4, tre centrocampisti (tra
cui Hamsik) e i tre attaccanti

potrebbe esserci qualche possibili-
tà. Vargas è un giocatore molto gio-
vane, ambizioso, sicuramente avrà
le sue chance e, se sarà bravo come
Pandev a sfruttarle, potrà ritagliar-
si il suo spazio”.
La prossima gara vedrà il Napoli
contro il Bologna. Che partita
bisogna aspettarsi?
“Le partite vanno vinte sul campo.
Se il Napoli gioca come sa, la dife-
sa del Bologna può avere qualche
difficoltà. Il Bologna è una buona
squadra sia in mezzo al campo che
davanti, con giovani interessanti
come Ramirez e gente esperta come
Di Vaio. E’ una squadra con qual-
che problema, ma è sempre meglio
non sottovalutare l’avversario”. 
Il Napoli deve ancora intervenire
sul mercato?
“Dipende da Donadel e Britos: se
sono recuperati al 100 %, il Napoli

ha concluso questa sessione di
mercato; in caso contrario, deve
essere fatto qualche intervento
soprattutto nel reparto di metà
campo azzurro, che ama poco gio-
care su ritmi lenti. Se non stai bene
in condizione fisica, fai fatica a gio-
care nel Napoli in questo momen-
to”.
Il Napoli a cosa deve puntare in
campionato?
“Deve cercare di non staccarsi
ulteriormente dalle prime tre, già
un passo falso a Palermo sarebbe
stato un bel problema. Nelle prossi-
me cinque o sei partite deve rosic-
chiare qualche punto, mantenere
questo ritmo sperando che le prime
tre rallentino un po’ il passo. Se il
Napoli sbaglia una delle prossime
quattro o cinque gare, diventerebbe
molto più difficile lottare per le
prime tre posizioni”.

LE ESCLUSIVE

“Non bisogna sbagliare le prossime cinque
gare, altrimenti addio primi tre posti”

di di Maria Grazia De Chiara

Bruno Giordano
suona la carica



PianetAzzurro ha avuto il piacere di contattare in
esclusiva l’agente Fifa Roberto La Florio, tra
l’altro agente di Andrea Dossena. Cosa ne
pensa di questa prima parte di stagione del
Napoli, brillante in Champions, ma lontano
ben 10 punti dalla vetta. Riuscirà a rientrare
nella lotta scudetto o è troppo distante?
“Diciamo che il Napoli quest’anno aveva un
doppio impegno importante, confermarsi in
campionato che non è mai facile e fare più stra-
da possibile in Champions. Diciamo che con la
Champions è riuscito a qualificarsi pur essendo
in un girone veramente difficile, il più complica-
to di tutti. Invece in campionato ha un po’patito
la pressione psicologica della Champions e
soprattutto il fatto che Juve, Milan e Udinese
stanno facendo un grandissimo campionato”.
Un commento sul mercato del Napoli. Basta il
solo acquisto di Vargas per migliorare e com-
pletare la rosa del Napoli?
“Diciamo che secondo me non basta anche per-
ché sicuramente il Napoli farà ancora qualcosa,

questo è garantito. Però dire dove non so, forse
in difesa e a centrocampo, dipenderà da quali
saranno le opportunità di mercato, certo è che
Mazzarri ha le idee chiare, certo che Bigon è un
bravissimo direttore sportivo, molto attento e
soprattutto bravo a lavorare in silenzio senza
tanti fronzoli, va direttamente al sodo e quello
che vogliono ottenere lo ottengono”.
Alla fine Candreva e Giuseppe Rossi arrive-
ranno a Napoli o sono solo rumors?
“Per il Napoli credo che sia veramente l’ideale
acquistare Rossi perché una volta guarito, e
spero che guarisca presto, tornerà sicuramente
il giocatore che conosciamo tutti, anche se il
Napoli davanti è ben coperto con giocatori fon-
damentali. Anche Candreva può essere un gio-
catore ideale per il Napoli”.
Partirà qualcuno dei tre tenori? 
“No, non partirà nessuno dei tre, almeno fino a
giugno perché penso che il Napoli abbia come
programma di fare benissimo in campionato
cercando di arrivare a qualificarsi in

Champions anche per l’anno prossimo ma non
sarà facile. Il Napoli oltre a confermarsi in cam-
pionato deve percorrere quanta più strada pos-
sibile in Champions anche perché gli ottavi con
il Chelsea non li vedo proibitivi anzi, sono con-
vinto che in questo doppio match il Napoli possa
farcela al 70% perché non vedo un Chelsea così
insuperabile”.
Un suo pensiero sullo scandalo scommesse? 
“Spero che il tutto finisca più velocemente possi-
bile. È scandaloso che questi giocatori si venda-
no le partite, che facciano tutte queste cose qua
con tutto quello che guadagnano. È veramente
una cosa che mi procura fastidio solo a pensar-
la”.
Infine un pronostico su Napoli-Bologna e il
derby di Milano? 
“Napoli-Bologna penso che il Napoli abbia tutte
le carte in regola per vincere questa partita e la
vincerà assolutamente, dico 1 fisso. Per quanto
riguarda il derby penso che l’Inter potrebbe
strappare un risultato positivo”.

di Fabio SorrentinoFabio Sorrentino

LE ESCLUSIVE

Roberto La Florio, agente di Dossena,  
analizza l’attuale momento degli azzurri

“Sul mercato il Napoli
farà ancora qualcosa”
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Dopo il dolce mangiato a Palermo,
il Napoli si prepara ad un altro
impegno dagli evidenti richiami
gastronomici: il Bologna. Bologna
non è nota per la pasticceria, a dif-
ferenza di Palermo, amara però per
43 anni, eppure con i felsinei il
bilancio è stato molto più dolce.
Per i napoletani fu molto amaro il
22 ottobre 2000; gli azzurri neo-
promossi avevano perso in casa
con la Juve la gara d’esordio, pur
giocando un eccellente primo
tempo, non così a Milano contro
l’Inter dove persero 3-1 prendendo
le tre reti tutte nella prima frazione,
prima della terza giornata in cui
avrebbero ospitato in casa il
Bologna. Finalmente un avversario
malleabile pensarono un po’ tutti e
invece finì 5-1 per gli ospiti. 
Quella gara segnò il destino del
tecnico Zeman e del portiere
Coppola responsabile di tre delle
reti rossoblù, due delle quali ebbe-
ro del tragicomico, e da quel gior-
no cominciò una lenta discesa
verso la B. 

Andando indietro negli anni, nel
1979, c’è da registrare il Napoli-
Bologna che vide il ritorno  da
avversario di Juliano. Totonno era
emigrato a Bologna dopo sedici
anni di sodalizio azzurro e giocò in
uno stadio diviso tra chi fischiava e
chi applaudiva. Per la cronaca,
quella partita finì 2-1: reti di
Pellegrini, pareggio bolognese di
Vincenzi e definitivo vantaggio
azzurro di Vinazzani.  
Al San Paolo il Bologna grossi
grattacapi non ne ha mai creati: due
vittorie ed un pareggio per gli
azzurri dal loro ritorno in A. Il 15
febbraio 2009 finì 1-1, a Maggio
rispose, tre minuti dopo, Di Vaio.
Vittoria in rimonta l’anno successi-
vo quando Quagliarella e Maggio
ribaltarono lo 0-1 firmato da
Adailton ed il sonoro 4-1 della
scorsa stagione. L’esterno destro
deve avere un conto aperto con la
compagine emiliana se è andato a
segno in tre partite su tre; sua la
rete di apertura cui si aggiunse la
doppietta di Hamsik, il gol della

bandiera di Meggiorini ed il poker
siglato da Cavani. Vittoria azzurra
anche nel 2006, gara giocata quan-
do le due formazioni stazionavano
in serie B, 1-0 realizzato da Calaiò. 
Il primo Napoli-Bologna giocato ai
tempi di Maradona risale al 18
dicembre 1988 e fu un 3-1 di
marca sudamericana. Careca aprì
le danze quindi una punizione di
Maradona, poi ancora Diego
sfruttò al meglio un assist di
Carnevale prima della rete bolo-
gnese di Demol. Esattamente un
anno dopo ancora a segno Careca,
poi il raddoppio di Baroni per il 2-
0 di Napoli-Bologna del 17 dicem-
bre 1989. 
Il 26 maggio 1991 il Bologna salu-
tò la Serie A nel modo peggiore:
ultimo in classifica, perse l’ultima
partita del campionato al San Paolo
per 3-2, questa la successione delle
reti: Zola al 4° minuto, Careca al
9°, Incocciati al 7° della ripresa
quindi la doppietta del magiaro
Detari che alcune voci di mercato
designarono quale erede del Pibe

in maglia azzurra. Andando ancora
indietro, negli anni Settanta, curio-
so il destino di Sergio Clerici; l’at-
taccante brasiliano andò in rete nel
1973-74 con una doppietta,
Napoli-Bologna 2-0, una rete su
rigore, e nel 1974-75, Napoli-
Bologna 1-0 prima di approdare
proprio in Emilia a fine di quella
stagione. L’anno successivo la
sfida terminò in parità, 2-2, con le
reti di Braglia e Massa per il
Napoli e due reti di Chiodi per i
rossoblù. 
Piuttosto movimentata la storia del
Bologna F.C.: ci sono stati periodi
bui trascorsi in Serie B e C1, ma
c’è stata anche gloria: sette scudet-
ti vinti, l’ultimo nel 1964, due
Coppa Italia, 1970 e 1974, una
Mitropa Cup nel 1961, due Coppe
dell’Europa Centrale negli anni
Trenta. 
Aquesto punto, se gli struffoli sono
riusciti a prevalere sulla cassata,
speriamo che i vermicelli restino
una spanna sopra le pur ottime
tagliatelle!

AMARCORD

Al San Paolo il Bologna non 
ha mai creati grossi grattacapi 

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi

Vermicelli o
tagliatelle?



Per dare seguito alla rincorsa alle prime posi-
zioni e centrare la terza vittoria consecutiva, il
Napoli dovrà superare un Bologna che, dopo
una serie di risultati negativi, sembra aver ritro-
vato spirito e gioco alla luce della convincente
vittoria contro il Catania, che ha permesso ai
rossoblù di mettere sei punti di distacco tra sé e
la terzultima in classifica.
Nel favorire il cambio di rotta dell'undici roma-
gnolo è stata determinate la decisione di Pioli
di cambiare il modulo tattico dei suoi. Dal 4-3-
2-1 adottato prima della gara contro gli etnei,
Pioli è passato ad un più bilanciato 3-4-1-2, che
consente schierare giocatori di qualità in attac-
co, senza però intaccare gli equilibri della for-
mazione, grazie ad un centrocampo molto fisi-
co ed una difesa ben coperta da tre centrali e
due esterni sempre pronti a rientrare.
Il principale punto di forza del Bologna sta
nella tanta qualità presente nel suo reparto
offensivo. Giocatori del calibro di Diamanti,
Ramirez, Kone, Acquafresca e Di Vaio sono
una risorsa di estremo valore per una squadra
che non chiede altro al campionato se non una
salvezza tranquilla. È probabile tuttavia che a
Napoli Pioli decida di schierare in avanti una
sola prima punta, che dovrebbe essere Di Vaio,
tornato al gol domenica scorsa, supportata da

due trequartisti di grande tecnica, imprevedibi-
lità e fantasia, Diamanti e Ramirez. In questo
caso a restare fuori dovrebbe essere
Acquafresca, oltre a Kone che non recupererà
dall'infortunio per la gara di lunedì sera. Questa
soluzione permetterebbe all'attacco rossoblù di
fornire minori punti di riferimento alla difesa
napoletana e di sfruttare al meglio i movimenti
in profondità dell'esperto Di Vaio. Inoltre tatti-
camente il Napoli, in questa stagione, ha spes-
so sofferto i giocatori che si muovono tra le
linee di difesa e centrocampo, che sfuggono
alla marcatura diretta dei tre centrali difensivi.
I movimenti di Diamanti e Ramirez, se non
controllati al meglio da centrocampisti e difen-
sori, potrebbero quindi creare molti grattacapi
all'undici di Mazzarri.
Non è escluso però che, vista la difficoltà del-
l'impegno, Pioli decida di rinforzare il centro-
campo, sacrificando uno dei due rifinitori per
inserire un altro centrocampista, che potrebbe
essere Casarini o Khrin, così da avere una
superiorità numerica in mezzo al campo, al
cospetto dei due mediani azzurri. Chi farà sicu-
ramente parte del centrocampo titolare degli
emiliani sarà la coppia formata dal nazionale
uruguagio Perez e dal belga, accostato spesso
al Napoli, Mudingayi. I due formano un tan-

dem di mediani di grande fisicità e preziosissi-
mi in fase di non possesso. La loro dinamica
presenza in mezzo al campo permette a Pioli di
poter schierare giocatori meno dediti al sacrifi-
cio in avanti. Le corsie laterali saranno occupa-
te invece da Pulzetti, sulla destra, e uno tra
Morleo ed il nuovo acquisto Rubin sulla sini-
stra. Entrambi avranno il compito di dare
copertura al settore esterno della difesa, cercan-
do allo stesso tempo di costringere gli opposti
napoletani a prestare attenzione alla fase difen-
siva per non farsi schiacciare troppo. I due ex
azzurri che pure occupano il ruolo di esterni,
Garics e Vitale, sembrano invece essere finiti,
per motivi differenti, nel dimenticatoio e questa
stagione hanno avuto pochissime occasioni per
mettersi in evidenza.
Il terzetto difensivo del Bologna sarà composto
da giocatori di grande forza fisica. Mancherà
per squalifica l'ex partenopeo Portanova, uno
dei pilastri del reparto arretrato. Raggi occupe-
rà il settore di centro-destra, con il colosso sve-
dese Antonsson sul centro-sinistra.
Centralmente Cherubin, autore della sua prima
rete in serie A contro il Catania, dovrebbe tro-
vare ancora spazio al posto di Loria, che nell'ul-
timo match ha dovuto abbandonare anzitempo
il campo per un risentimento muscolare.

Dopo una serie di risultati negativi, la squadra 
di Pioli sembra aver ritrovato spirito e gioco

di Eduardo Letiziadi Eduardo Letizia

Bologna discreto mix 
di sostanza e fantasia
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Sta incalzando come un ciclone lo scandalo calcio-
scommesse in Italia. Tante le partite nel mirino dei
due pool di magistrati delle procure di Napoli e
Cremona. I nomi dei calciatori implicati nel losco
affare sono noti da tempo: Gervasoni, Doni, i fratel-
li Cossato e tanti altri ancora. 
Da un articolo di Panorama di qualche settimana fa
sono emersi, facendo arrabbiare non poco il
Procuratore aggiunto Giovanni Melillo, anche i nomi
di tre calciatori del Napoli: Matteo Gianello (nella
foto), Cannavaro e Mascara. Sul primo, ex portiere
del Napoli attualmente in forza al Sarego (serie D),
circolavano già alcune voci essendo stato sentito il 15
giugno dal pool ‘reati da stadio’ della Procura di
Napoli. Il portiere, infatti, risulta l’unico iscritto nel
registro degli indagati. Cannavaro e Mascara sareb-
bero stati solo intercettati, ma non indagati. Tale inter-
vento si presume sia stato predisposto dagli organi
inquirenti a seguito delle indagini volte a chiarire la
presenza a bordo campo in una delle partite ‘incrimi-
nate’ del figlio di un boss della camorra. Nello speci-
fico si tratta della gara Napoli-Parma. Ebbene, le
intercettazioni nei confronti dei due calciatori sareb-
bero state ordinate per capire quali fossero le reazioni
dello spogliatoio azzurro in presenza di presunte pres-
sioni esterne dirette a pilotare alcuni risultati.
La vicenda, raccontata in questo modo, lascia ritene-
re ai non avvezzi alla materia giuridica che ci sia qual-
che responsabilità da parte dei tre calciatori.
Cerchiamo allora di fare un po’ di chiarezza partendo
in primis dalla differenza che corre tra indagato e

imputato.
Nel caso di Gianello (indagato), il magistrato ha
chiesto la sua iscrizione nel registro degli indagati
perché il portiere è persona attualmente sottoposta a
indagini, all’esito delle quali lo stesso magistrato,
qualora non risulti nulla di penalmente rilevante a
carico del soggetto, potrà anche chiedere l’archivia-
zione.
L’imputato è, invece, concetto totalmente diverso.
Una persona, indagata o meno, acquista la qualità di
imputato nel momento in cui viene fatta nei suoi con-
fronti una richiesta di rinvio a giudizio, e cioè, quan-
do viene sottoposta a un vero e proprio processo
penale.
L’ex portiere azzurro, quindi, in questa fase è sottopo-
sto a indagini per delle telefonate intercorse con due
suoi amici implicati nello scandalo delle scommesse.
Questo, però, non comporta necessariamente un coin-
volgimento di Gianello nelle attività illecite, ma la
magistratura ha ritenuto opportuno iscriverlo nel regi-
stro degli indagati. 
Gianello è assistito dall’avvocato Vincenzo Maria
Siniscalchi il quale, in alcune interviste, ha conferma-
to che per via delle telefonate era doveroso da parte
della Procura di Napoli iscrivere il proprio assistito
nel registro degli indagati. Una volta chiuse le indagi-
ni il legale non esiterà a chiedere l’archiviazione per
Gianello non essendoci a suo parere alcun elemento
di colpevolezza a carico del portiere.
L’avvocato ha poi escluso ogni responsabilità da parte
della Società Sportiva Calcio Napoli non essendoci

stata nessuna attività di favoreggiamento.
Le intercettazioni alle quali sarebbero stati sottopo-
sti Cannavaro e Mascara, invece, sono dei mezzi di
ricerca della prova. I due calciatori al momento non
risultano indagati e ciò significa che dalle loro conver-
sazioni non è emerso nulla di giuridicamente rilevan-
te. È bene sottolineare che nel corso di una indagine
come quella relativa alle scommesse qualsiasi calcia-
tore o dirigente può essere stato intercettato senza
saperlo. 
Anche in questo caso l’essere intercettati non presup-
pone necessariamente una responsabilità da parte del-
l’intercettato. Il tutto si svolge in fase procedimentale
e serve unicamente alla ricerca di eventuali prove. Nel
caso dei due calciatori del Napoli si è ben pensato di
captare comunicazioni o conversazioni che potessero
risultare utili essendo fulcri dello spogliatoio azzurro.
Da quanto esposto, sperando di averlo fatto con chia-
rezza, sembra abbastanza evidente che ad oggi tanto i
calciatori attualmente in forza al Napoli quanto la
società non possano essere imputabili di qualche fatto
illecito. Talvolta, l’uso errato della penna può attirare
in inganno e a conclusioni affrettate chi legge. La ter-
minologia giuridica è alquanto complessa e spesso, se
usata in maniera inappropriata, fa urlare allo scanda-
lo. Aver accostato poi dei termini pesanti come “inter-
cettazioni” o “indagati” al Napoli fa ancora più effet-
to perché nell’epoca del ‘qualunquismo’ e della ‘teo-
ria del complotto’ tutto fa brodo per vendere qualche
giornale in più.In Italia ormai c’è l’abitudine di fare i
processi sui giornali e non nelle aule dei Tribunali. 

di Dario Catapano

Intercettazioni disposte a carico 
di Cannavaro, Mascara e Gianello

Scommesse, facciamo
un po’ di chiarezza

PIANETA CALCIO



Inserto settimanale
di scommesse sportive

il sito costantemente aggiornato
sul Calcio Napoliwww.pianetazzurro.it
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Renzo Ulivieri, presidente degli allenatori ita-
liani e tecnico di grande esperienza che è stato,
tra gli altri, sia sulla panchina del Napoli che su
quella del Bologna, è stato intercettato in
esclusiva dai microfoni di PianetAzzurro.
Ulivieri, nato nella ridente a San Miniato il 2
febbraio 1941, nel 1994 sulla panchina del
club felsineo vince il campionato di C1. La sta-
gione successiva trionfa anche in quello di
serie B. Il campionato 96/97 vede la migliore
prestazione del Bologna dalla fine degli anni
‘60, settimo posto in campionato e semifinale
di coppa Italia. Nell’ultimo anno di Bologna
ottiene la qualificazione all’Intertoto e fa di
Baggio il miglior cannoniere italiano dell’an-
no. Nel 1998 passa in B al Napoli, non una
bella esperienza la sua con Walter Mazzarri
all’epoca suo vice, ed è esonerato a tre giorna-
te dalla fine del campionato.
Mister, come è cambiato il calcio, dai suoi
esordi come tecnico ad oggi?
“Rispetto a quando giocavo io, il calcio è
molto cambiato. Oggi c’è più fisicità, più

corsa. Una volta il gioco era più ‘lungo’, ora
si cerca più il fraseggio e si gioca in un fazzo-
letto di campo un po’più ristretto”. 
Che impressione si è fatto del Napoli?
“E’un Napoli in crescita che ha avuto difficol-
tà prevedibili in campionato. La Champions è
una competizione che toglie molte energie,
eppure, nonostante questo nel torneo nostrano
la squadra azzurra mi sembra ancora in corsa
per ambire a traguardi prestigiosi anche se ha
speso tanto dal punto di vista mentale. In
Champions se la potrà giocare ad armi pari
contro un Chelsea che sta attraversando un
momento non propriamente positivo”.
Il Napoli sembra esprimersi meglio in tra-
sferta e contro squadre più blasonate…
“Non solo gli azzurri soffrono gli spazi stretti,
le difficoltà sono per tutte le grandi. In queste
situazioni, sono i valori individuali a fare la
differenza e il Napoli ne ha davvero tanti”. 
Lei, così come il suo allievo Mazzarri,
apprezza molto un giocatore del Napoli, ci
stiamo riferendo ad Hamsik che ha da poco

rinnovato il suo contratto con il club azzur-
ro.
“Questo è un giocatore che potrebbe coprire
tanti ruoli, è davvero importante”. 
Quali sono secondo lei i migliori allenatori
italiani? 
“Mazzarri, Allegri, Conte e Guidolin”. 
Che giudizio ha del ‘suo’ Bologna?
“Il Bologna mi sembra che stia disputando un
campionato secondo le attese, ha trovato degli
equilibri giusti dopo un inizio difficile e Di
Vaio ha ripreso a segnare con una certa conti-
nuità”
Mister, per concludere può farci un prono-
stico su Milan-Inter e Napoli-Bologna?
“Non amo fare pronostici, però, il derby di
Milano si può certamente prevedere avvincen-
te e con qualche gol, probabilmente l’Inter
avrebbe più bisogno di vincere, ma non c’è
una favorita per questo match. Sulla carta,
ovviamente, il Napoli è più forte del Bologna,
la squadra azzurra vive un ottimo momento,
ma nel calcio nulla è scontato”. 

IL PRONOSTICO

Renzo Ulivieri, doppio ex azzurro e felsineo,
invita gli azzurri a non sottovalutare l’impegno

di Vincenzo Letizia

“Sulla carta, Napoli
più forte del Bologna”
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LA SCOMMESSA

di Vincenzo Letizia

Diciottesima giornata di serie A
caratterizzata dal super derby di
Milano che soprattutto in chiave
Inter dovrà dirci molto sulla
stagione delle due squadre. Il
Milan proverà certamente ad
estromettere definitivamente gli
odiati cugini dalla corsa al tito-
lo, ma quel che appare probabile
è che a San Siro andrà in scena
un match vivo e ricco di segna-
ture: puntiamo sui ‘Goal’.
Non c’è due senza tre! E quel
che si augura il Napoli che,
dopo i sei gol rifilati al Genoa e
i tre al Palermo, al San Paolo
contro il Bologna non dovrebbe
aver troppe difficoltà a far pro-
prio il match.
Non può fallire tra le mura ami-
che l’appuntamento con i tre
punti il Cesena. Il Novara,
molto rinforzato soprattutto in
attacco dal mercato invernale,
dimostra comunque di avere una
certa fragilità in trasferta.
Il Parma ha cambiato tecnico,
Donadoni succede a Colomba,
ma i problemi non saranno risol-
ti rapidamente, nessun allenato-
re ha infatti la bacchetta magica.
Oltretutto il Siena gioca bene, è
in gran forma dopo la scoppola
rifilata alla Lazio, per cui è ipo-
tizzabile che al Tardini i toscani

strappino almeno un punto.
Punteremo sui ‘Pari’ per amplia-
re il ventaglio di possibilità a
nostro favore come sempre usia-
mo fare in questi casi.
Prevediamo una giornata ricca
di reti, si sarà compreso dai
nostri ragionamenti. Non sfug-
gono a questo pronostico nem-
meno Genoa-Udinese, con i
friulani in gran forma e
Gilardino che vorrà bagnare l’e-
sordio al Marassi con un sigillo
d’autore; e Catania-Roma con
Maxi Lopez che vuole conge-
darsi alla grande davanti ai pro-
pri tifosi e Luis Enrique che
sembra esser riuscito ad inculca-
re i giusti schemi e movimenti ai
propri uomini. Scommettiamo
sui ‘Goal’ sia per il match in
Liguria sia per quello all’ombra
dell’Etna.
Ricapitolando il tutto, puntando
10,00 euro sulla sestina secca si
incasserebbero più di 260,00
euro! 
Per chi volesse divertirsi e pro-
vare a vincere, magari anche
sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come
al solito il nostro sistema a rota-
zione con capogioco. Buon
divertimento con le scommesse
di PianetAzzurro.

Prevalenza dei ‘Goal’,
capogioco a Napoli

Derby di Milano spettacolare ed aperto ad
ogni risultato, il Cesena non può più sbagliare

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Napoli
Bologna 19502-10

Le altre partite
Cesena
Novara 1

G

9502-3

Milan
Inter G9502-9

Parma
Siena P9502-8

Genoa
Udinese

9502-6

Catania
Roma G9502-1

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 NAPOLI 1 1,35 
9 MILAN GOL 1,65
8 PARMA PARI 1,80

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 NAPOLI 1 1,35
3 CESENA 1 2,00
6 GENOA GOL 1,70

...vinci 40,10 euro

...vinci 45,90 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 NAPOLI 1 1,35
6 GENOA GOL 1,70
1 CATANIA GOL 1,75

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 NAPOLI 1 1,35
3 CESENA 1 2,00
1 CATANIA GOL 1,75 

...vinci 39,00 euro

...vinci 47,25 euro
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